
SOCIETÀ

Talenti latenti insegna
alle donne a essere
madri e lavoratrici

L’
immensa gioia dell’es-
sere mamma: i sorrisi,
il contatto, la meravi-

glia di una nuova vita. Poi il
senso di solitudine, il tempo
che sfugge di mano e, a vol-
te, la necessità di lasciare il
lavoro. Quanto è difficile es-
sere mamma lo raccontano
le statistiche: in Italia dal
2011 al 2016, 115mila madri
sono state costrette a uscire
dal mercato del lavoro dopo
la maternità.

Il progetto Talenti latenti
(www.talentilatenti.it) dedi-
ca a questa tematica il prossi-
mo ciclo di incontri in pro-
gramma ad aprile in via Gia-
cosa 1/A ad Alba. “Mamma
del tuo tempo. Donna, ma-
dre, lavoratrice: ruoli che si
integrano o rischiano di sva-
lutarsi reciprocamente?” è il
titolo del percorso, condotto
dalla psicologa Antonella
Vietti, che si terrà i giovedì
5, 12 e 19 aprile dalle 9 alle 11
e sarà poi riproposto a Bra
nell’autunno.

Proprio a Vietti abbiamo
posto alcune domande per
capire meglio il fenomeno.

Che cosa significa “Mam-
ma del tuo tempo”?

«Da una parte c’è il tempo
come epoca storica che inglo-
ba tante differenze rispetto a
poche decine di anni fa;
dall’altra racchiude un invito
a occuparsi in modo respon-
sabile del proprio tempo. Le
donne si trovano in difficoltà
a integrare tantissimi ruoli:
attente al proprio corpo, indi-
pendenti ma contemporanea-
mente mamme o compagne
che sanno accudire».

Quali sono i problemi del-
le mamme?

«La mancanza di tempo.
Devono recuperare spazi per
potersi riconoscere».

Per partecipare agli incon-
tri è necessaria la prenotazio-
ne via e-mail ad antonella
vietti@gmail.com o telefo-
nando al 338-65.26.151.  a.r.

S tefania, architetto
35enne albese, spiega:

«Non so nemmeno io
come sia riuscita a non
lasciare del tutto il lavoro
fino a ora. Mio figlio ha tre
anni; per i primi due ci ho

pensato ogni giorno, visto
che dovevo far saltare
i miei impegni di lavoro, e
ancora adesso mi succede.
Mio marito è anche lui
un libero professionista
e i nostri genitori non
abitano in zona, così
quando il piccolo s’ammala
e non può andare al baby

parking è un mezzo
disastro. Tra questa
struttura e il minino
supporto di una tata non
metto più da parte un
euro; ma farò di tutto per
lavorare: ho studiato per
anni e mi sono impegnata
a fondo per farlo, e credo
anche che per mio figlio
sarà meglio durante la
crescita avere una madre
impegnata fuori casa».  a.r.

TESTIMONIANZA

PROTEZIONE CIVILE

Coinvolti 600 volontari
e 150 professionisti in
un’alluvione simulata

G
ran parte della provin-
cia di Alessandria ha
ospitato la fase operati-

va di Piemodex 2018, l’eserci-
tazione internazionale di
protezione civile che ha mes-
so alla prova la capacità di
soccorso alla popolazione in
caso di alluvione.

Oltre 150 operatori profes-
sionisti provenienti da Spa-
gna, Repubblica Ceca, Bel-
gio, Lussemburgo e Finlan-
dia e più di 600 volontari,
tra cui il gruppo dell’Associa-
zione nazionale carabinieri
di Alba, sono stati impiegati
nella simulazione di salva-
taggio. Gli albesi hanno af-
fiancato gli agenti dell’Agen-
zia delle dogane a presidio
delle zone di operazioni svol-
tesi anche in notturna.

«Momenti come questo
servono a tutti perché evi-
denziano le criticità da perfe-
zionare, per migliorare sem-
pre più la macchina dei soc-
corsi», ha commentato l’as-
sessore regionale Alberto
Valmaggia che ha sottolinea-

to sia l’importanza del volon-
tariato di protezione civile
del Piemonte che ha fornito
un supporto indispensabile,
sia l’importanza dell’esercita-
zione a livello internaziona-
le «che crea sinergie fra for-
ze e strutture che devono
operare a stretto contatto in
caso di calamità».

TECNOLOGIA

M È disponibile da
qualche giorno la
versione aggiornata
dell’App di Gazzetta d’Alba
per smartphone e tablet,
sia Apple che Android.
L’applicazione digitale si
presenta con una veste
rinnovata sia nella grafica
che nelle funzionalità.
Con la nuova versione
è più semplice acquistare
il singolo numero digitale
del giornale oppure un
abbonamento annuale,
sia tramite gli store Apple
e Google, sia sul sito
edicolasanpaolo.it, in cui
è disponibile il giornale
per la comoda lettura dal
computer. Ogni numero,
inoltre, ha fruibili alcune
pagine in anteprima
gratuita che è possibile
leggere prima di decidere
se acquistare l’intera

pubblicazione.Tra le
novità dell’App c’è
l’apertura della sezione
Gazzetta d’Alba live che
raccoglie nell’ambiente
digitale le ultime notizie
pubblicate sul sito
gazzettadalba.it in modo
da avere uno sguardo
completo su Alba, Bra,
Langhe e Roero. Oggi
con l’App è possibile
selezionare il testo degli
articoli che si stanno
leggendo per poi
copiarlo negli appunti,
condividerlo con amici o
contatti e per usarlo come
partenza per le ricerche
su Internet. È anche
possibile scrivere appunti
direttamente sulla rivista
digitale. È stata aggiunta
una funzione di ricerca
che consente di
individuare le pagine
del numero in lettura
in cui viene citata
la parola ricercata.

Spiega la psicologa Antonella Vietti: «Bisogna
crearsi delle reti amicali e di sostegno, visto che
non esiste più la struttura familiare di un tempo.
Serve inoltre ricordarsi le cose belle, non solo
dell’essere madri: cosa ci incuriosisce, qualcosa
di desiderabile. È bene anche ricordare di porci
domande banali ma fondamentali: “Come sto?”,

e poi scrittura, parola, danza, fare una
camminata, per non perdere il contatto con
una dimensione intima. Le statistiche sulle
mamme costrette a lasciare il lavoro parlano
di politiche sociali e legate alla famiglia
inefficaci, però ogni donna deve ricordarsi
di che cosa può fare per proteggersi».  a.r.
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Il gruppo dell’Anc che ha preso parte all’esercitazione alessandrina.

SI METTE ALLA PROVA
L’EFFICACIA DEI PIANI
DI SOCCORSO CON LE
OPERAZIONI SIMULATE

La lentezza è congeniale a un turismo autentico,
consapevole, rispettoso e colto. È il principio
che muove la nuova associazione Tradizioni di
campagna e di montagna dalle Langhe alle Alpi,
che vede impegnati operatori dall’esperienza
ultraventennale nel campo della promozione
turistica. Nato all’interno della Confcommercio

il nuovo sodalizio si occuperà di soddisfare
le crescenti richieste di esperienze turistiche
legate agli aspetti della civiltà contadina
e alle tradizioni popolari, in un ambiente
fatto di colline e montagne. In programma:
trekking, vacanze nella natura, escursionismo
per le osservazioni e per lo studio ambientale.

STORIA

M A distanza di dieci anni
dalla pubblicazione,
per le edizioni Magi,
La solitudine delle madri
dell’albese Marilde
Trinchero, uno dei primi
libri in Italia a trattare
il tema delle fatiche
della maternità, è appena
stato ristampato:
ce n’è ancora bisogno.
Abbiamo incontrato
l’arteterapeuta per tre
domande ricordando
la prima intervista,
nel 2008, con il volume
fresco di stampa.
La situazione delle madri
è cambiata da allora?
«Non vorrei essere
pessimista ma oserei dire
che sia peggiorata:
credo che l’ingrediente
fondante sia stata la crisi
economica e l’ancora
minore tutela dal punto
di vista contrattuale
ad aver fatto sì che tante
mamme abbiano ceduto
prima alle difficoltà,

lasciando il lavoro.
È peggiorata la situazione
della condizione
femminile in generale
perché quando la donna
non è autonoma si pone
in una situazione di
inferiorità all’interno
della relazione».
Che cosa sarebbe utile?
«Il pensiero che avevo
già allora e continuo
ad avere è che sia
scandaloso sentire
sbraitare che non si
fanno più figli, mentre
si continua a pensare
che la crescita di un figlio
sia quasi esclusivamente
appannaggio delle madri:
l’Italia è un Paese che sta
invecchiando tantissimo,
come pensano di porre
rimedio? Si preoccupano
di chi pagherà le
pensioni: è quindi
necessario mettere mano
alle politiche sociali».
Quindi riscriveresti La
solitudine delle madri?
«Sono passati già dieci
anni, ma scriverei tutto
allo stesso modo».  a.r.

Far di tutto per non lasciare l’ufficio

VACCINI

M Le coperture dei
vaccini in Piemonte
sono in aumento,
grazie all’applicazione
della nuova legge,
ed è stato superato
l’obiettivo del 95%
di copertura, soglia
di sicurezza prevista
dall’Organizzazione
mondiale della sanità.
Con l’obbligo di essere
vaccinati per andare a
scuola è sensibilmente
aumentato il numero
di immunizzati contro
morbillo, parotite
e rosolia, che è salito
dal 91,06% del 2016
al 94,72% di fine 2017.
Per quanto riguarda i
vaccini contro difterite,
poliomielite, tetano,
pertosse, epatite B,
Haemophilus, si è
verificato un aumento
della copertura ed è
stata superata la soglia
del 95%. «Si tratta di
un ottimo risultato.
L’obiettivo iniziale era
quello di aumentare la
sicurezza per i bambini
e le famiglie e direi che
è stato raggiunto»,
commenta l'assessore
regionale alla sanità
Antonio Saitta.

Gazzetta ha un’App tutta nuova
per sfogliare il giornale sul tablet

SOSTEGNO
I GENITORI
SI AFFIDANO
AGLI AMICI

Mamme, trovate il tempo per voi

La psicologa Antonella Vietti con la locandina degli appuntamenti.

TURISMO
TRADIZIONI
DI LANGA PER
I VISITATORI

La parola all’autrice
Marilde Trinchero
dieci anni fa ha pubblicato
il libro La solitudine delle madri.

Piemodex ’18, anche l’Anc
tra i soccorritori europei

La nuova legge
porta al 95%
la copertura
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